Esercizi sulla progettazione di automi a stati finiti
Esercizio 1
Progettare un automa a stati finiti con un ingresso x e un’uscita z che produca un 1 (cioè, z=1) ogni qual volta il numero complessivo di 0 letti in ingresso è pari.

Esercizio 2
Progettare un automa a stati finiti con un ingresso x e un’uscita z che produca un 1 (cioè, z=1) ogni qual volta il numero complessivo di 0 letti in ingresso è divisibile per 3.

Esercizio 3
Progettare un automa a stati finiti con due ingressi x e y e un’uscita z che produca un 1 (cioè, z=1) ogni qual volta il numero complessivo di configurazioni di ingresso aventi x=y è divisibile per 5.
Esercizio 4
Progettare un automa a stati finiti con un ingresso x e un’uscita z che produca un 1 (cioè, z=1) ogni qual volta il numero complessivo di 0 letti in ingresso è pari e il numero complessivo di 1 letti in ingresso è dispari.
Esercizio 5
Progettare un automa a stati finiti con un ingresso x e un’uscita z che produca un 1 (cioè, z=1) ogni qual volta il numero complessivo di 0 letti in ingresso è pari e il numero complessivo di 1 è divisibile per 3.

Esercizio 6
Progettare un automa a stati finiti con un ingresso x e due uscite z1 e z0 tale che in ogni istante la stringa z1z0 è la rappresentazione binaria della seguente formula: 

((numero complessivo di 0 letti) mod 3) + ((numero complessivo di 1 letti) mod 2).
Esercizio 7
Progettare un automa a stati finiti con due ingressi x1 e x2 e due uscite z1 e z2 tale che in ogni istante di tempo t, i valori delle due uscite siano uguali a: z1(t)=x1(t) ( x1(t-1)  e z2(t) = x2(t) ( x2(t-1). Si assuma che nel primo istante di tempo le uscite abbiamo un valore indefinito.
Esercizio 8
Progettare un automa a stati finiti con un ingresso x e un’uscita z che produca un 1 (cioè, z=1) ogni qual volta viene riconosciuta la sequenza 0101, e 0 tutte le altre volte. (Sono ammesse sequenze con sovrapposizioni).

Esercizio 9
Progettare un automa a stati finiti con un ingresso x e un’uscita z che produca un 1 (cioè, z=1) ogni qual volta viene riconosciuta la sequenza 0101, e 0 tutte le altre volte. (non sono ammesse sequenze con sovrapposizioni).

Esercizio 10
Progettare un automa a stati finiti con un ingresso x e un’uscita z che produca un 1 (cioè, z=1) ogni qual volta viene riconosciuta la sequenza 1111, e 0 tutte le altre volte. (Sono ammesse sequenze con sovrapposizioni).

Esercizio 11
Progettare un automa a stati finiti con un ingresso x e un’uscita z che produca un 1 (cioè, z=1) ogni qual volta viene riconosciuta la sequenza 1111, e 0 tutte le altre volte. (non sono ammesse sequenze con sovrapposizioni).

Esercizio 12
Si progetti un automa a stati finiti con due ingressi x e y e un’uscita z che produca un 1 (cioè, z=1) ogni qual volta il numero complessivo di 1 in ingresso è 5 o 6; riconosciuta questa condizione il sistema ricomincia il conteggio.
Esercizio 13
Progettare una automa a stati finiti con un singolo ingresso x e una singola uscita z, descritto come segue:

(a) z=1 ogni qual volta la stringa dei cinque ultimi simboli d’ingresso contiene esattamente tre 1 e la stringa inizia con due 1;

(b) z=1 ogni qual volta si presenta la sequenza 1 1 1 1 (sono ammesse sequenze con sovrapposizione).

Esercizio 14
Progettare un addizionatore sequenziale a due ingressi x, y e un’uscita z, vale a dire, un automa a stati finiti che accetti due numeri binari di lunghezza qualsiasi forniti sequenzialmente in x e y a partire dal bit meno significativo, e ne produca la somma in z. Ad esempio:

	x
	0
	0
	1
	0
	0
	…

	y
	1
	0
	1
	1
	0
	…

	z
	1
	0
	0
	0
	1
	…



Esercizio 15
Progettare un automa a stati finiti con un ingresso x che interpreti la sequenza di ingresso come un numero in binario puro X fornito dal bit più significativo al bit meno significativo. Ad ogni istante le uscite devono fornire in binario il resto della divisione di X per 4, ovvero, il risultato di X mod 4.

Esercizio 16
Progettare un automa a stati finiti con un ingresso x che interpreti la sequenza di ingresso come un numero in binario puro X fornito dal bit più significativo al bit meno significativo. Ad ogni istante le uscite devono fornire in binario il resto della divisione di X per 4 (il risultato di X mod 4) quando il numero complessivo di 0 letti è divisibile per 3, un valore indefinito ( altrimenti.

Esercizio 17
Progettare un automa a stati finiti con un ingresso x che interpreti la sequenza di ingresso come un numero in binario puro X fornito dal bit più significativo al bit meno significativo. Ad ogni istante le uscite devono fornire in binario il resto della divisione di X per 3, ovvero, il risultato di X mod 3.

Suggerimento: l’aritmetica del modulo gode delle seguenti proprietà.
Per ogni A,B, n:
(A+B) mod n = ((A mod n) + (B mod n)) mod n;
(A*B) mod n = ((A mod n) * (B mod n)) mod n.
Esercizio 18
Progettare un automa a stati finiti con un ingresso x che interpreti la sequenza di ingresso come un numero in binario puro X fornito dal bit più significativo al bit meno significativo. Ad ogni istante le uscite devono fornire in binario il resto della divisione di X per 5, ovvero, il risultato di X mod 5.

Suggerimento: l’aritmetica del modulo gode delle seguenti proprietà.

Per ogni A,B, n:

(A+B) mod n = ((A mod n) + (B mod n)) mod n;

(A*B) mod n = ((A mod n) * (B mod n)) mod n.

Seguono gli otto esercizi dei rispettivi appelli di Reti Logiche






